
a) il Presidente ed il consiglio direttivo di 
club esprimono il governo del Club, 
mantengono i collegamenti con il Distretto, 
curano gli adempimenti statutari e 
regolamentari, curano il reclutamento e la 
formazione dei soci, propongono ed 
organizzano le attività ed i service, impostano 
e praticano la collaborazione con il Vescovo, 
con il Rettore del Seminario e con le altre 
realtà laicali all’interno della Diocesi, 
mantengono intensi rapporti di conoscenza e 
di azione comune con gli altri Club service e 
con tutte le realtà sociali presenti sul 
territorio;



b) il Governatore ed il consiglio distrettuale 
guidano e coordinano i Club del Distretto, 
collegano costantemente il Consiglio 
Nazionale con il territorio, curano la 
formazione dei dirigenti locali, sorvegliano 
l’andamento dei Club, li soccorrono e li 
aiutano, verificano e correggono le loro 
attività, propongono ed attuano eventi 
distrettuali, rappresentano ai territori 
programmi e proposte del CNIS e del Board 
internazionale, e, allo stesso tempo, 
rappresentano in quelle sedi le esigenze dei 
territori, curano la diffusione del movimento, 
operando –assiduamente e concretamente-
per la nascita di nuovi Club ed il 
rinvigorimento di quelli esistenti, sopperendo 
alle necessità di quelli in crisi.  



c) il Presidente Nazionale, i vice presidenti 
ed i responsabili delle commissioni 
nazionali governano e coordinano il 
movimento a livello nazionale, formano, 
attraverso la scuola di formazione, i 
dirigenti ad ogni livello, curano l’estensione 
dei soci, propongono ed attuano service ed 
eventi a livello nazionale, si mantengono 
prossimi a Distretti e Club, visitando 
assiduamente le varie realtà locali, si 
assicurano che le attività e la vita dei 
Distretti e dei Club sia conforme agli statuti, 
ai regolamenti e, più in generale, alla 
“mission” ed allo “stile” del movimento, 
soccorrono le realtà in crisi e collegano il 
Serra Italiano al Serra International.



d) la Fondazione è espressione dell’intero 
movimento, guidata da un Presidente e da 
un Consiglio di Amministrazione, 
controllata da un Collegio di Sindaci 
revisori, supporta economicamente alcune 
iniziative del Serra italiano, aiuta 
economicamente realtà ecclesiali che ne 
facciano richiesta, previe adeguate verifiche 
e successivi controlli.   



La vita del Club deve poggiare su due pilastri 
irrinunciabili:

a) la costanza associativa (cadenza temporale 
e svolgimento delle riunioni, conviviali, 
liturgie, programma formativo, rapporti fra i 
soci);

b) la partecipazione al Distretto, quindi alla 
vita nazionale ed internazionale del 
movimento.  



Il Club, per essere vivo, conosciuto ed 
attrattivo, deve essere concretamente e 
fattivamente presente: 

a) nelle strutture ecclesiastiche (consulta dei 
laici, uffici pastorale vocazionale ecc.);

b) nella società civile (associazioni culturali, 
altri club service, istituzioni);



Deve praticare costantemente:

c) i service (curandone  la tipologia, la qualità, la frequenza, la diffusione, 
la partecipazione, la vedibilità)

d) l’adozione di iniziative rivolte ai giovani, curando il rinnovamento e la 
estensione della compagine sociale, evitando autoreferenzialità e 
clericalismo.



a) invecchiamento e diminuzione dei soci;

b) programmi statici e non attrattivi;

c) mancanza di entusiasmo e di spirito di servizio;

d) mancato rinnovamento dei dirigenti;

e) tendenza all’autoreferenzialità ed al clericalismo;

f) indifferenza a tutto ciò che non è locale;

g) assenza di service;

h) insufficienza cronica della comunicazione 
interna ed esterna.







Il senso di appartenenza

la convinzione sulla bontà 
delle nostre azioni

l’entusiasmo

la speranza 
concretamente 
vissuta



Siempre adelante!!!


